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777 Da Ponza a Lampedusa in missione 
 

La Guardia costiera di Ponza in missione sull’iso-
la di Lampedusa: una missione che prende il 

via in questi giorni e durerà fino intorno al 20 
maggio.  
In quel periodo la motovedetta tornerà a fare ser-
vizio presso l’isola pontina a ridosso per massi-
mo periodo di afflusso estivo di turisti nel quale 
si moltiplicano gli interventi necessari.  
Nel frattempo, in queste settimane, gli uomini 
della Capitaneria di Porto rimarranno impe-
gnati nel salvataggio dei migranti nel canale di 
Sicilia.  
Il sindaco dell’isola Francesco Ambrosino ha vo-
luto salutare l’equipaggio prima della partenza, 
augurando «buon vento e mari calmi» in previ-
sione delle prossime impegnative settimane.

GUARDIA COSTIERA

«Fare risplendere  
la Sua luce oggi»

Una foto della Messa del Crisma del 27 marzo scorso

Si pubblica un estratto dell’omelia che l’arcive-
scovo Luigi Vari ha pronunciato durante la Mes-
sa del Crisma nella basilica Cattedrale di Gae-
ta. 

DI LUIGI VARI* 

«Ogni anno la celebrazione della 
Messa crismale ci raduna per la 
benedizione degli olii che 

accompagnano il cammino della vita di un 
cristiano, segno della presenza costante di 
Dio che consacra, risana e guarisce. È 
certamente la consapevolezza della 
presenza di Dio che rende luminosa 
questa celebrazione. Fra i segni della 
presenza e della cura di Dio per il suo 
popolo, ci sono i sacerdoti che ogni anno 
rinnovano le promesse del loro sacerdozio. 
Tutto questo ha come punto di riferimento 
essenziale, meta da non perdere mai, il 
popolo di Dio da cui noi siamo chiamati 
per servirlo, ma di cui siamo parte e in 
mezzo al quale camminiamo. È il popolo 
di Dio che definisce il nostro servizio di 
pastori, che ci suggerisce dove stare, a volte 
davanti per incoraggiare, a volte in mezzo 
per sostenere, a volte quasi alla fine della 

carovana per rialzare chi non ce la fa e non 
lasciare nessuno indietro. Questo popolo 
di Dio, pastori e fedeli insieme, può 
pronunciare le parole del profeta Isaia che 
abbiamo ascoltato nella prima lettura e 
sentito di nuovo sulla bocca di Gesù, nella 
pagina del Vangelo: “Lo Spirito del Signore 
è sopra di me”. Per noi è straordinario far 
parte di questo popolo che continua a 
colmare il buio, riflettendo la luce. La 
nostra preoccupazione deve essere sempre 
una sola che più riflettiamo il sole che è 
Cristo, più rispondiamo alla nostra 
vocazione. Più è evidente che la Chiesa che 
realizziamo non è la nostra, ma la Sua, più 

starci dentro è un’impresa che dà senso 
alla vita. Ogni piccolo sasso, ogni granello 
di polvere, se si lascia illuminare dal Sole, 
aumenta la capacità di luce. Il tempo che 
stiamo vivendo di riscoperta della natura 
della Chiesa nel segno della sinodalità è 
importante, perché mostra come ogni 
fratello e sorella, ognuno di noi, deve 
esporsi alla luce di Cristo e ognuno di noi 
aumenta la capacità del popolo di Dio di 
illuminare. Dobbiamo stare sempre attenti 
a non pensare che dobbiamo 
riorganizzare la Chiesa, analizzarla, ma 
preoccupiamoci di farla risplendere della 
luce del Signore che la ama e ha dato la 
sua vita per renderla bella. Vorrei 
concludere con una riflessione del teologo 
von Balthasar che suggerisce che oggi 
dobbiamo restare cristiani perché siamo 
capaci così di accompagnare 
silenziosamente i fratelli anche e 
soprattutto dove gli altri si fermano. 
Proprio come la luna. Un ricordo per i 
sacerdoti che hanno servito questa Chiesa: 
quest’anno ricordiamo don Gianni 
Liberace, don Giuseppe Viola, don 
Vittorio Valerio. Un augurio ai sacerdoti 
che ricordano il 25 anniversario della loro 
ordinazione. Quest’anno abbiamo avuto il 
dono dell’Ordinazione di don Daniele 
Frecentese e con questo olio, che adesso 
consacriamo, sarà consacrato sacerdote 
don Silvio Filosa». 

* vescovo

Il messaggio di Vari 
ai sacerdoti: 
«È il popolo di Dio 
che definisce il nostro 
servizio di pastori»

Cresime per gli adulti,  
gli appuntamenti foraniali 

Inizia in questi giorni il terzo percor-
so in preparazione alla Cresima per 

tutti coloro che hanno compiuto al-
meno i 18 anni di età. L’itinerario of-
fre ai cresimandi un accompagna-
mento verso la scoperta o la riscoper-
ta della fede e propone loro la matu-
razione di una scelta autentica di vi-
ta cristiana. 
Sono previsti cinque incontri forania-
li, un incontro con l’arcivescovo e, il 
25 maggio prossimi la celebrazione 

del sacramento della Confermazione. 
Le date del primo incontro stanno ini-
ziando in questi giorni. Ieri si è svol-
to quello per la forania di Gaeta pres-
so la chiesa di Santo Stefano, oggi è 
la volta della forania di Formia con 
appuntamento alle 19.30 presso la 
parrocchia dei Santi Lorenzo e Gio-
vanni Battista. Domani l’incontro in 
quel di Minturno alle 19 presso l’ora-
torio della chiesa di San Pietro Apo-
stolo, mentre a Fondi se ne parla lu-
nedì 15 aprile alle 19.30 presso la par-
rocchia di San Francesco d’Assisi. 

Mariarosaria Colozzo

FESTIVAL DI PRIMAVERA

Continua il “Festival di primavera”, organizza-
to dall’associazione musicale San Giovanni a 

Mare di Gaeta. L’appuntamento è per sabato pros-
simo, presso l’Istituto Nautico Caboto di Gaeta, 
alle 18, con i “Fraterni duo in musica” ovvero: Giu-
lia Olivieri e Paola Montemurro al pianoforte, 
con le musiche di Wolfgang Amadeus Mozart, Fe-
lix Mendelssohn Bartholdy. L’ingresso è di 12 eu-
ro. Per informazioni e prenotazioni è possibile 
contattare il numero 0771 46 25 36. È inoltre pos-
sibile scrivere un’email al seguente indirizzo: in-
fo@sangiovanniamare.org. Il Festival di prima-
vera proseguirà il 24 maggio con “Melodie italia-
ne”. Si esibiranno Francesco Girardi al flauto e 
Pierluigi Camicia al pianoforte. L’appuntamento 
è al Grand hotel Ninfeo di Gaeta alle 19. «È un 
onore ospitare grandi musicisti nel Festival di pri-
mavera, il quale apre l’anno concertistico 2024». 
Ha spiegato Vera Liguori Mignano, presidente 
dell’associazione San Giovanni a Mare. ((Lo.Tra.)

San Giovanni a Mare, 
sabato concerto a Gaeta

«Il mio Michy» 
conquista il pubblico

Grande successo di pubblico, lo scor-
so venerdì, quando nel pomerig-
gio presso la libreria di Gaeta “Il 

Sole e la Cometa”, la scrittrice Loredana 
Traniello ha presenta il suo primo roman-
zo Il mio Michy, un nome un amore un so-
gno edito da deComporre Edizioni. Tan-
te persone accorse incuriosite per il lavo-
ro già pubblicato in ebook lo scorso an-
no in lingua spagnola, che proprio in que-
sti mesi è stato pubblicato anche in lin-
gua italiana anche per via della grande ri-
chiesta di pubblico sul territorio del sud 
pontino. 
Tematiche importanti messe al centro del-
la narrazione offerta da Lordana Traniel-
lo, dai sogni adolescenziali, alle amicizie, 
passando ovviamente per gli amori che 
contano e tanto altro ancora. Il volume è 
un’immersione in un mondo che l’autri-
ce fa vivere ai suoi lettori e promette gran-
de successo anche in lingua italiana.

La festa a Formia tra il rione di Castellone 
e la contrada di Santa Maria della noce

Grande devozione e grande partecipazio-
ne alla festa di Santa Maria della noce 
a Formia. A condurre l’evento la parroc-

chia di Sant’Erasmo da cui dipende la chieset-
ta dell’omonima contrada e da cui sono par-
tite la maggior parte delle iniziative celebrate 
quest’anno nel giorno del lunedì dell’Angelo.  
Un programma fitto, a cui i fedeli non hanno 
di certo fatto mancare partecipazione e devo-
zione, ha permesso prima il giro del rione di 
Castellone da parte del complesso della ban-
da della città di Formia.  
Successivamente, dalla chiesa della parrocchia 
di Sant’Erasmo è partita la processione della 
Madonna della Noce.  
A metà mattina, poi, la Messa nella chiesetta 
dedicata a Santa Maria celebrata dal parroco 
don Alfredo Micalusi.  
Una giornata di festa, che quest’anno è coin-
cisa con il giorno successivo alla Pasqua che 
ha dato ancora maggiore testimonianza di 
fede.Santa Maria della Noce

Gratteri a Fondi, 
il procuratore 
parlerà di giustizia
DI SIMONE NARDONE 

È previsto per oggi alle 15.30, l’impor-
tante appuntamento alla Fraternità 
del Monastero di San Magno di Fon-

di con il magistrato e procuratore Nico-
la Gratteri dal titolo “La cultura illumi-
na la giustizia”. All’evento, si parlerà di 
come la conoscenza e l’onestà sono vie 
da dover seguire per tentare di sconfig-
gere le mafie. 
«Fin dalla nascita della nostra Fraternità – 
hanno spiegato gli organizzatori dell’even-
to in un lungo post sui social – le scelte di 
giustizia e di cultura sono state sempre i 
passi decisivi per impegnarci in questa par-
te di vita. Crediamo che saldare il cielo 
con la terra, la vita con la fede sia l’unica 
strada per essere credibili nell’essere testi-
moni del Vangelo e di un Paese democra-
tico». Per questo, da San Magno, parlano 
di una «immensa gioia» figlia di una «gran-
de responsabilità», l’idea di accogliere il 
procuratore della Repubblica di Napoli, fa-
moso non solo come magistrato ma an-
che come importante saggista. 
Nel corso del pomeriggio si parlerà di im-
pegno al contrasto delle ingiustizie, ma 
anche di molti spunti sul tema della lega-
lità legati ai suoi libri con lo scopo di «li-
berarci dalle catene delle mafie. Le sue ri-
flessioni e le sue provocazione – conclu-
dono gli organizzatori – susciteranno pas-
si nuovi per un Paese più onesto e corag-
gioso pronto vivere nella giustizia». 
Il magistrato, classe 1958, sotto scorta 
ormai dal 1989 è considerato uno dei pro-
curatori che hanno fatto della lotta alla 
criminalità organizzata in Italia il loro sti-
le di vita. Titolare di importanti indagini 
tra cui quella sulla strage di Duisburg in 
Germania, dal 2016 al 2023 è stato Pro-
curatore della Repubblica di Catanzaro e 
prima ancora in forza a quella di Reggio 
Calabria. Esperienze che lo hanno fatto 
diventare molto esperto su un’organizza-
zione criminale su tutte: ovvero la ‘ndra-
gheta. Molto prolifico anche nei suoi te-
sti letterari, spesso scritti a quattro mani 
con Antonio Nicaso. Tra questi spiccano 
sicuramente La malapianta (2010), La giu-
stizia è una cosa seria (2011), Oro bianco 
(2015), La rete degli invisibili (2019) e Il gri-
fone. Come la tecnologia sta cambiando il vol-
to della ‘ndrangheta (2023).

SAN MAGNO

La storia del cinema  
al centro degli incontri  

Il progetto “Viaggio nella storia del 
cinema”, realizzato con il sostegno 

della Regione Lazio e la partecipa-
zione della biblioteca comunale 
“Dario Lo Sordo” di Monte San Bia-
gio, del Sistema bibliotecario Sud-
Pontino e dell’associazione “Giusep-
pe De Santis”, è il risultato di un im-
pegno condiviso per promuovere la 
cultura cinematografica e coinvolge-
re la comunità locale. Attraverso 
quattro incontri e altrettante proie-
zioni guidate da Marco Grossi, do-
cente di storia del cinema e del vi-
deo presso l’Accademia di belle ar-
ti di Frosinone, i partecipanti avran-
no l’opportunità di immergersi 
nell’affascinante mondo della setti-
ma arte, rivivendo emozioni e sco-
prendo segreti nascosti dietro le 
quinte dei più grandi film. 
Il viaggio è iniziato in settimana nel-
la biblioteca “Dario Lo Sordo” con 
un’esplorazione degli elementi di 
linguaggio cinematografico, per poi 
proseguire l’11, il 18 e il 24 aprile 
con un’avvincente disamina della 
storia del cinema. Le proiezioni, al-
la cui scelta hanno partecipato an-
che i giovani della parrocchia San 
Giovanni Battista di Monte San Bia-
gio, a partire dal 4 maggio, comple-
teranno l’esperienza offrendo una 
selezione di film che hanno lasciato 
un’impronta indelebile nella storia 
del cinema: “Guerre stellari” di Geor-
ge Lucas, “Giorni d’amore” di Giu-
seppe De Santis, “Il monello” di Char-
lie Chaplin, “La storia infinita” di 
Wolfgang Petersen.

A MONTE SAN BIAGIO

La città di Itri è alle prese con 
l’ennesima crisi ammini-
strativa di questi anni. 

All’orizzonte, già si intravede lo 
spettro della nuova fase com-
missariale che porterà dritta drit-
ta la città a nuove elezioni. Da 
capire, se ci saranno i tempi tec-
nici per andare a votare in con-
comitanza con le Europee a ini-
zio giugno o comunque in una 
finestra elettorale prima 
dell’estate. Fatto sta, che sembra 
che il punto di non ritorno sia 
stato toccato. Nonostante le va-
rie frizioni, e in parte anche cam-
bi nella maggioranza a guida del 
sindaco Giovanni Agresti, l’am-
ministrazione, seppur segnata 
da cambi ai ruoli apicali, sem-
brava poter proseguire. Poi, an-
che i problemi di salute del sin-
daco hanno fatto capire che 
qualcosa si fosse rotto dentro e 
fuori la maggioranza. Il momen-
to della verità è stato il consiglio 
comunale della scorsa settima-

na quando, il primo cittadino, 
seppur ancora non in ottima for-
ma, si è presentato in seno al 
consiglio comunale per far ap-
provare il bilancio comunale.  
Già in quella sede, più di qual-
cuno aveva dato adito alla pos-
sibilità di dimissioni di Agresti 
anche in caso di voto favorevo-
le che, comunque, non c’è stato. 
Il voto sull’esercizio finanziario 
dell’ente si è fermato sul pari tra 
le espressioni di maggioranza e 
opposizione.  
Il prefetto ha chiesto al consi-
glio di ritornare in aula per ap-
provare il Bilancio, ma a questo 
punto il primo cittadino ha spie-
gato con una lettera pubblica 
motivata soprattutto dallo sta-
to di salute, le dimissioni.  
A seguito, sono arrivate anche 
quelle del vicesindaco Giuseppe 
De Santis e di alcuni assessori, 
a sgomberare il campo da un 
possibile ripensamento. 
(Si.Nar)

Cade l’amministrazione di Itri, 
niente bilancio e il sindaco si dimette

DI LOREDANA TRANIELLO 

Venerdì presso il B&b 
“Il Quartuccio” a Gae-
ta, in via Indipenden-

za 224-226, alle 18.30, lo 
scrittore Peppe Fiore pre-
senterà il suo libro “Gli in-
namorati” edito da Einaudi 
editore. A moderare l’incon-
tro ci sarà la critica lettera-
ria Elisabetta Bolondi. L’in-
contro è organizzato da 
“Immagina book club”.  
Peppe Fiore, conosciuto dal 
grande pubblico, come lo 
sceneggiatore della serie tv 
“Mare fuori” è la prima vol-
ta che si passa per Gaeta per 
presentare il suo ultimo li-
bro. «Pur essendo napole-
tano, non sono mai stato a 
Gaeta, è questa un’ottima 
occasione per visitare la ter-
ra di Enea» ha spiegato lo 
scrittore e sceneggiatore.  
Gli innamorati è il suo quar-

to romanzo. Tratta la storia 
d’amore di un matrimonio, 
dal punto di vista di Flami-
nia, che è una donna bor-
ghese romana che vive agli 
inizi degli anni 2000. La vi-
cenda ruota intorno alla 
scoperta del marito di Fla-
minia, Carmine, architetto 
di successo ma forse con 
qualcosa da nascondere. Il 
seme del dubbio di questa 
scoperta inizia a intaccare 
anche il loro matrimonio. 
Il dubbio costringe Flami-
nia ad indagare sulle vere 
ragioni del loro amore.  

Peppe Fiore, ha spiegato 
dove trova linfa per i suoi 
romanzi: «Le ispirazioni, 
spesso, le trovo da una scin-
tilla creativa, da qualcosa 
di inatteso, oppure la spin-
ta principale è spesso data 
dai libri precedenti. È co-
me una sfida da quello che 
ho fatto prima, in termini 
di ricerca della verità, di ap-
profondimento di un tema 
che mi interessa e mi piace 
esplorare perché non cono-
sco. Il titolo del romanzo 
nasce da subito, ma penso 
che esistano due categorie 
di romanzi: quello che il ti-
tolo è già nel romanzo, nel 
momento in cui lo scrivi e 
quello che, per trovare il ti-
tolo ci vuole tanto tempo. 
Per Gli innamorati il titolo 
è stato della prima catego-
ria. È nato subito insieme 
al romanzo» ha concluso 
l’autore.

Lo sceneggiatore  
della famosa serie tv 
sarà al «Quartuccio» 
per presentare 
il suo nuovo libro: 
«Gli innamorati»

«Mare Fuori», Fiore a Gaeta


